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Convegno a Iseo della sinistra de sul ruolo dei partiti politici 

Zaccagnini: vale ancora 
la «terza fase» di Moro 
Al «demitismo», schiacciato sulla rigidità dello schieramento pentapartito, è contrap
posta la linea del «confronto» tra tutte le forze democratiche - La relazione di Elia Leopoldo aia 

Dal noatro Inviato 
ISEO (Brescia) — Dal tra» 
monto della linea politica 
morotea, e soprattutto dal
l'avvento delta segreteria De 
Mita, la sinistra democri
stiana alterna lunghe fasi di 
torpore a guizzi di Insoffe
renza verso la leadership de* 
mltlana. D'altro canto, 11 se
gretario uscito dalla sue file 
non nasconde di preferire gli 
Insegnamenti di De Gasperl 
alla lezione di Moro sulla 
•terza fase* della democrazia 
Italiana. Si tratta, come si 
vede, di qualcosa di più di 
una differenza di tempera
menti. Tuttavia la reciproca 
convenienza politica impedi
sce alla sinistra de di disco
noscere il leader proveniente 
dalla sua area, e a De Mita di 
liberarsi del suol originari 
sostenitori, senza 1 quali si 
ridurrebbe a un prigioniero 
del «preambolo». Ecco spie
gata l'altalena di acquie
scenza e irrequietezza di cui 
parlavamo all'inizio: e il con
vegno che la De di Iseo (ruo
tante nell'orbita del Salvi e 

del Martinazzoll) ha orga
nizzato — per il quarto anno 
consecutivo — su Moro, con
sente di accertare che II pen
dolo In questo momento toc
ca Il •picco» della critica e 
dell'insoddisfazione. 

Ada aprire la «due giorni» 
di discussione Intorno al 
pensiero di Moro sulla fun
zione del partiti, sono stati 
Ieri due relatori di grande 
spicco: l'ex presidente della 
Corte costituzionale, Leopol
do Elia, e l'ex segretario del
la De, Benigno Zaccagnini. 
Uno e l'altro collaboratori e 
amici dello statista assassi
nato, come del resto Franco 
Salvi, per molti anni «nume 
tutelare» del cattolicesimo 
democratico bresciano: ruo
lo nel quale solo di recente 
gli è succeduto 11 ministro 
Mino Martinazzoll, che mol
ti nell'area Zac vedrebbero 
volentieri al posto di De Mita 
e che sarà stamane protago
nista di una tavola rotonda 
con il comunista Gerardo 
Chlaromonte e il socialista 
Giuliano Amato. 

L'oggetto della discussio
ne, si è detto, è 11 ruolo del 
partiti politici nello sviluppo 
della democrazia Italiana. Il 
discorso di introduzione di 
Elia l'ha affrontato con am
piezza di dottrina e di riferi
menti alla riflessione moro-
tea. Ma è apparso comunque 
evidente che tanto questa re
lazione quanto — ancor più 
— l'intervento di Zaccagni
ni, hanno teso a disegnare il 
profilo di una strategia poli
tica che mette tra parentesi 
Il •demitismo» per collegarsl 
— sia pur rifiutando •Impos
sibili ripetizioni» — alla linea 
morotea della «terza fase», 
verso 11 compimento della 
democrazia Italiana. A un 
mese dal congresso democri
stiano (fissato per fine mag
gio) ci si deve chiedere se e 
come questa riflessione si 
tradurra in Iniziativa politi
ca. 

Il «ricasco» sull'attualità 
politica è apparso consisten
te in molU passaggi: come 
nel richiamo di Zaccagnini 
alla sollecitazione morotea 

verso «tutte le forze costitu
zionali, chiamate a superare 
le prospettive e le proposte 
troppo legate a formule di 
maggioranza o a schiera
menti definiti, cooperando 
cosi ad elevare II discorso po
litico dalle soluzioni tattiche 
e congiunturali». Da questo 
punto di vista — che sembra 
privilegiare la concretezza 
delle scelte rispetto alla geo
metria degli schieramenti — 
l'ex segretario della De muo
ve per confermare la «piena 
attualità», a suo avviso, della 
linea del «confronto» come 
metodo per una «politica 
nuova di anni nuovi» (Moro), 
ma anche per un'autentica 
«autorlforma» del partiti. E 
su quest'ultimo versante 
non avrebbe potuto essere 
più netta la critica di Zacca
gnini al «deludenti risultati» 
— a partire da un «effettivo e 
corretto tesseramento» — 
del «rinnovamento» sbandie
rato da De Mita. 

Se 11 metodo è il confronto, 
l'obiettivo — ha spiegato 
Elia — deve essere 11 compi

mento della Carta costitu
zionale, l'effettiva realizza
zione del principi e del diritti 
che la Informano. Un obietti
vo comune per tutte le forze 
democratiche: ma come re
stituire loro la capacità di 
•filtrare» le spinte della so
cietà verso una più alta sin
tesi statuale? Con una «ridu
zione della posta», suggerisce 
Elia, cioè con una riduzione 
dell'.accumulo di potere» su 
cui I partiti sono chiamati a 

Benigno Zaccagnini 

decidere. Non possono esser
ci scappatole, né di un appa
rente «modernità» né di un 
puro «formullsmo». E la «ter
za fase», finora mancata, non 
riguarda solo il plano stret
tamente politico ma anche 11 
rapporto tra 1 mezzi e l (Ini 
della Costituzione. Ecco il 
terreno su cui può riprende
re vigore una «riflessione co
mune» di «partiti autorlfor-
matl». 

Antonio Caprarica 

Annegati due uomini 
RAVENNA — Due uomini sono annegati questa mattina nel Ra
vennate all'altezza della foce del fiume Reno e un terzo ha riporta
to sintomi di assideramento e di asfissia per i quali è ricoverato con 
prognosi riservata all'ospedale di Ravenna. Le vittime, entrambe 
di Ravenna, sono un operaio di 47 anni, Bruno Minguzzi, ed un 
pensionato di 65, Domenico Marchi. Il sopravvissuto e un operaio 
di Bagnacavallo, Lorenzo Asioli, 38 anni.l tre amici erano su una 
barca a motore di cinque metri. Sembra che ei fossero diretti in 
mare per ricercare un'altra imbarcazione scomparsa a Foce Reno. 
L'allarme è stato dato da alcuni operai di una azienda municipaliz
zata impegnati in una operazione di disinfestazione. 

Cento miliardi non sarebbero stati distribuiti secondo le indicazioni degli esperti 

I Ce indagano sul «buco» della ricerca 
Pacchi di documenti prelevati dal ministero della Pubblica istruzione - La CgiI: la magistratura avrà anche un nostro libro bianco 
sulla vicenda - Meno soldi nel quinquennio 1981-1985, ma distribuiti con maggiore discrezionalità alle università e al ricercatori 

ROMA — I tre progetti di ricerca erano 
senza dubbio Imparentati: «Inchieste 
dlalettotoglche In Veneto e Brasile»; «I 
dialetti veneti nel contesto Ispano ame
ricano e brasiliano»; «Ricerche sulla ci
viltà veneta in Italia e all'estero». Evi
dentemente qualche funzionario mini
steriale ha sentito la voce della patria 
natia (non 11 ministro: è marchigiano) e 
ha deciso di premiare 1 ricercatori, qua
druplicando i finanziamenti richiesti 
dal Consiglio universitario nazionale. 
Motivi meno 'geografici e più elettivi 
debbono aver suggerito di moltipllcare 
per cinque II finanziamento della ricer
ca filosofica condotta da una professo
ressa di Genova. In altri casi, It ministe
ro ha rimediato a «Improvvide» boccia
ture degli esperti universitari o alla 
smemoratezza del titolari delle ricer
che, che non avevano presentato la do
manda. Oppure alla vocazione draco
niana della legge che Impedisce di fi
nanziare le università private già sov
venzionate da tasse di Iscrizione di oltre 
2 milioni l'anno. 

Così sono andati smarriti oltre 100 
miliardi destinati alla ricerca universi
taria e assegnati da) ministero della 
Pubblica Istruzione senza tener conto 
delle precise Indicazioni del Consiglio 
universitario nazionale. Su tutta questa 
vicenda, denunciata In questi mesi da 
alcuni docenti universitari sulle colon

ne del giornali, Indagano da venerdì 1 
carabinieri su Indicazione del magi
strato. Pacchi di carte sono state porta
te via dalla sede del ministero della 
Pubblica istruzione e saranno attenta
mente studiate per cercare di risolvere 
questo buffo mistero burocratlco-mini-
sterlale. 

Da martedì, poi, U magistrato avrà 
anche a disposizione un dossier che 11 
sindacato università Cgli presenterà al
la stampa. «In questo libro bianco — ha 
affermato Ieri uno del segretari nazio
nali del sindacato. Luigi Taverna — so
no pubblicati documenti e dati dello 
stesso ministero della P.I. che indicano 
come alcuni finanziamenti alle libere 
università siano stati dati per altre de
stinazioni che non era la ricerca e quin
di In modo Illegittimo. Spetterà alla 
magistratura vedere se le nostre indica
zioni sono vere o false». 

Sono dati comparabili con quelli pre
sentati alcune settimane fa dal deputa
to comunista Franco Ferri In una inter
rogazione alla Camera. 

Il meccanismo utilizzato al ministero 
per realizzare questo giochetto si chia
ma «scivolamento d'esercizio finanzia
rlo» e In pratica ha consentito In questi 
anni di dare del soldi in più e dei soldi In 
meno. I soldi In più sono stati distribui
ti secondo strane priorità. Dagli stessi 
dati ministeriali risulta infatti che al

cune aree scientifiche hanno ricevuto 
percentuali rilevanti di contributi ag
giuntivi a quelli indicati dal Consiglio 
universitario nazionale: medicina 
1*80% In più, biologia il 38%. ingegnerìa 
Industriale 11 35,4%. Altre aree sono 
state meno favorite: lettere e geologia 
solo 11 7% In più, chimica 11 4,6%, eco
nomia e statistica il 2,6%. Ma «l'aggiun
ta» c'è stata. 

Complessivamente però, «nell'arco 
del quinquennio 81-85, confrontando — 
ha scritto il professor Pino Fasano 
membro del Cun su "Riforma della 
scuola" — gli stanziamenti di legge e le 
somme effettivamente erogate alle uni
versità e al ricercatori, si scopre che 
mancano 170 miliardi». 

Risultato di tutta l'operazione: meno 
soldi per la ricerca, ma distribuiti con 
maggiore discrezionalità, alla faccia 
della programmazione e della necessità 
di concentrare le risorse pubbliche se
condo precise priorità In un settore che 
tutti ritengono strategico per il futuro 
del paese. Sono, questi, anche «atti di 
plausibile rilevanza penale», come ha 
scritto il professor Aurelio Simone sul
l'Unità (ricevendo una debolissima ri
sposta del ministro)? A questo punto, 
sarà un giudice a dire l'ultima parola. 

Romeo Basso.» 

Forse per la prima volta 
nella storia del Parlaménto 
Italiano una proposta di leg
ge del governo è stata boc
ciata all'unanimità, senza 
che lo stesso ministro propo
nente si opponesse alla boc
ciatura. E accaduto al Sena
to, In Aula, e non con una 
leggina qualunque, ma con 11 
disegno di legge sugli espro
pri che era stato proposto dal 
ministro Nlcolazzl. e che vie
ne così ora rispedito al desti
natari, in commissione. 

La spiegazione di questa 
vicenda merita qualche pa
rola, anche perché essa con
cerne uno del nodi più Im
portanti che il legislatore 
debba sciogliere In Italia. 

Ormai lutti sanno, o do
vrebbero sapere, che dopo le 
sen lenze con le quali la Corte 
Costituzionale ha demolito i 
presupposti della legge 10, 
l'Italia è l'unico paese del
l'Europa civile che non ha un 
definito regime del suoli: 
manchiamo, cioè, sia degli 
strumenti di legge necessari 
per gli espropri di terreni e 
per una politica delle aree 
fabbricabili, sia,più Ingene
rale, di una legge che defini
sca. al di là dì problemi set
toriali, una condizione gene
rale di una società civile (il 
governo del territorio. I rap
porti tra rendita, profitti, sa
uri, la concreta definizione 

Esproprio-aree 
Come s'è giunti 
alla bocciatura 

del diritto di proprietà e del 
suol limiti sociali). Sin dal 
1981 I comunisti si sono 
preoccupati di riempire que
sto vuoto con una loro pro
posta di legge organica, che 
sostituisce 7a legge 10, ri
spondendo In avanti. In ter
mini progressisti, alle sen
tenze della Corte. Ma II go
verno del cinque partiti è 
stato sinora impotente a de
finire una sua soluzione (e 
poi si parla di governabilità) 
e il disegno di legge comuni
sta è rimasto per cinque anni 
In Usta di attesa, nonostante 
1 nostri sforzi, e benché II Se
nato abbia due volte votato 
per esso una platonica 'ur
genza: 

La montagna ha poi par
torito un topolino Indecoro
so. Il governo si è Infine ri
solto a presentare un suo di
segno di legge, ma relativo 
soltanto agli espropri, e an

corato, con spiccato senti
mento progressista, alla co
siddetta legge di Napoli del 
1835: una soluzione che, Im
plicitamente. riporta ti regi
me del suoli al mercato, e 
che, solo per gli espropri rea
lizzati. salvo conguaglio, ne
gli ultimi cinque anni, impo
ne al Comuni di versare alla 
proprietà fondiaria circa 
cinquemila miliardi. Dopo 
laceranti discussioni In com
missione, la maggioranza, 
richiamata dal governo alla 
disciplina, ha mandato In 
Aula, al Senato, questo pro
getto di legge del governo, 
contemporaneamente rin
viando di nuovo in commis
sione. con una decisione as
surda, il progetto di legge or
ganica del Pel. 

Ma. quando si è venuti al 
merito, l contrasti sono 
esplosi di nuovo nella mag

gioranza, e già all'arti sono 
passati, a sorpresa, due 
emendamenti sostenuti da 
Pel e Psl che rlducevano 11 
premio da pagare alla rendi
ta. Di qui e venuto un blocco 
del dibattito, affannose con
sultazioni nel governo, e poi 
il voto paradossale con 11 
quale tutti t senatori hanno 
rimandato al mittente ti di
segno di legge, rimasto senza 
genitori. 

1 problemi si rlpresentano 
dunque tutti, e con tratti di 
urgenza. E assurdo che un 
paese come l'Italia rimanga 
ancora per anni privo di un 
regime del suoli: è assurdo 
che gli espropri, e dunque la 
politica delle aree pubbliche 
e della casa, siano paralizza
ti, è assurdo che si rinunci a 
governare 11 territorio. 

I comunisti, naturalmen
te, faranno la loro parte per
ché si giunga finalmente, e 
al più presto, a provvedi
menti seri. C'è da sperare 
che I socialisti vogliano trar
re le serie conseguenze dal 
loro dissenso, e non rinunci
no a difendere le loro idee 
originarle; c'è da sperare che 
altre forze ri formatrici esca
no da un sonno troppo lungo 
e da equivoci silenzi, e con
corrano a risollevare questo 
cruciale problema e a risol
verlo nel modo giusto. 

Lucio Libertini 

Daria nostra redazione) 
VENEZIA — La Fenice come 
la Rai? Pare di sì, anche se i 
problemi sono diversi. Nel pre
stigioso ente lirico veneziano 
non si tratta di rinnovare il 
consiglio d'amministrazione 
ma di nominare il nuovo diret
tore artistico dopo la naturale 
cessazione del rapporto che la 
stessa Fenice ha intrattenuto 

Eer anni con il maestro Italo 
omez. La nomina, però, è in

credibilmente congelata dal 15 
febbraio, e mentre i socialisti, 
dopo qualche esitazione inizia
le, hanno sponsorizzato la re
plica dell'incarico a Cornei, la 
De, pur senza ricorrere a docu
menti ufficiali, ha fatto tapere 
che è tua intenzioni «azzerare* 
U attuazione attuale e rinnova» 

Fenice: tensione per 
il rinnovo dei vertici 

re successivamente, e per inte
ro, lo staff dirigente dell'ente, 
facendo cadere anzitempo la 
•ovrintendeiua di Lamberto 
Trenini (alla testa dell'ente da 
oltre sette anni) Trezzini è co
munista e quindi, secondo la 
De, è poco omogeneo rispetto al 
nuovo quadro politico che go
verna la città di Venezia. Il bel
lo è che nessuno, in seno al con
siglio d'amministrazione, ha 
avuto finora l'impudenza di 

chiedere esplicitamente le di
missioni di Trezzini dal mo
mento che il sovrintendente 
potrebbe rimanere legittima-
mente in carica fino al settem
bre dell'88: d'altronde sarebbe 
davvero difficile chiedere la te
sta di un sovrintendente «otto 
il cui governo la Fenice è torna
ta ad affacciarsi cui paJcoaceni-
co internazionale. 

«Se per il bene della Fenice e 
dei tuoi lavoratori — ha detto 
Trezzini ai giornalisti — è ne

cessario che io mi faccia da par
te non ho nessuna difficoltà a 
rimettere anche subito la di
sponibilità del mio mandato 
nelle mani del sindaco-presi-
dente». Se fino ed ora, ha ag
giunto poi in sostanza, sono ri
masto al mio posto non è per 
attaccamento alla poltrona ma 
perché bisogna affrontare altri 
problemi urgenti: la program
mazione, la nuova pianta orga
nica, il precariato. A questa po
sizione si è poi affiancata, con 
un documento, l'assemblea dei 
lavoratori della Fenice, che 
hanno sollecitato il consiglio 
d'amministrazione ad accelera
re i tempi della nomina. L'invi
to però e caduto nel nulla: pre
vedibile perciò che i lavoratori 
•tendano il lotta come annun
ciata 

alardo: non 
sono un vescovo 

«antimafia» 
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>Saw*̂ îeaaVjMaÉBBBal 

\|̂ ^^^^^^^^H 

- y • \^^^^^^^H 

'.^BBBBBBBBBBBBBBBI 

" ^É^LeflBBBBBBBBBBBBBal 
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PALERMO — Al «mito della parola mafia» è dedicata una parte 
del primo capìtolo, da pagina 24, del libro «Missioni a Palermo* del 
cardinale Salvatore Pappalardo, che sarà messo in vendita da 
martedì prossimo per le edizioni Paoline. Nei quattro capitoli del 
volume f arcivescovo respinge l'etichetta di «vescovo antimafia» 
spiegando che un pastore non perseguita le sue pecore, soprattutto 
quelle che più gravemente hanno mancato verso la società e le 
leggi di Dio. «Si e cercato — scrive inoltre il cardinale Pappalardo 
— di presentarmi come un vescovo "antimafia™. Il vescovo non 
deve fare alcuna "lotta" alla mafia o a chicchessia; è pastore della 
Chiesa e non fa la lotta alle pecore che gli sono state affidate 
perché le conduce verso la salvezza eterna. Il vescovo quindi, con 
le sue omelie e con qualsiasi altro intervento, non intende far altro 
che richiamare gli erranti. Un vescovo è missionario del Vangelo e 
la sua azione non può essere vista e letta in altra ottica». «Non ti 
tratta quindi, per la Chiesa palermitana — scrive ancora il cardi
nale Pappalardo nel suo libro — di sentirsi al centro dell'attenzio
ne di tutu perché il suo vescovo in occasione di qualche funerale di 
personaggi importanti ha denunciato le malefatte della mafia, ma 
di sentirsi ogni giorno,senza cedimenti, tutta impegnata sul fronte 
della testimonianza di una vita vissuta in piena conformità con la 
legge di Dio». 

Napoli, 
dimessa 
la giunta 

orasi 
cerca 

un'intesa 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stato per me
si 11 suo chiodo fisso. Non 
c'è da meravigliarsi quindi 
se non ha trovato di meglio 
che spendere le ultime ore 
trascorse da sindaco per 
approvare il progetto di 
ampliamento dello stadio 
S.Paolo: 18 mila posti In più 
per 1 tifosi di Maradona. 
Spesa prevista: circa 12 mi
liardi. Poi In serata Carlo 
D'Amato (Psl) si è presen
tato In consiglio comunale 
per dlmettesi insieme al 
suol assessori, dando 11 via 
ufficialmente alla quinta 
crisi in meno di tre anni. 

La giunta di pentapartito 
aveva già dato forfait 50 
giorni fa allorquando 11 
Psdl ritirò l'appoggio alla 
coalizione. Le dimissioni 
ratificate la scorsa notte 
dal consiglio comunale 
hanno rappresentato dun
que la presa d'atto del falli
mento di una formula di 
governo che a Napoli rima
ne minoritaria. De, Psl, 
Psdl, Prl e Pll possono con
tare — come si sa — su una 
base di appena 39 consiglie
ri su 80. 

Da questo momento Ini
zia 11 conto alla rovescia. O 
si vara un'ammlnlstrazlo-
ne maggioritaria, capace di 
dare una svolta politica al 
governo cittadino — come 
da tempo chiedono 1 comu
nisti — o si Imbocca Inevi
tabilmente la strada dello 
scioglimento anticipato e 
di nuove elezioni. Già do
mani mattina, In un alber
go cittadino, le delegazioni 
del sei partiti democratici 
si incontreranno per deci-
dere il da farsi. Nelle setti* 
mane scorse sembrava 
avesse preso corpo la possi
bilità di costituire, per la 
prima volta, una giunta 
unitaria dalla De al Pel. 
Quello di domani è 11 secon
do Incontro collegiale e al
l'ordine del giorno figura la 
discussione di un possibile 
programma di fine legisla
tura. SI vedrà allora quali 
saranno le reali Intenzioni 
del partiti. Dice il capo
gruppo del Pel Berardo Im
pegno: «Il pentapartito non 
si Illuda che noi comunisti 
possiamo accettare ruoli 
subalterni. Il Pei, come pri
mo partito della città, ri
vendica un ruolo di gover
no. Pertanto o c'è una svol
ta o si va alle urne». Una 
prima defezione intanto è 
venuta dal Pll. Il segretario 
provinciale Renato Ponarl, 
concludendo ieri 11 con
gresso liberale, ha escluso 
che l'unico rappresentante 
del Pll possa sedere a Pa
lazzo S.Giacomo al fianco 
di assessori comunisti. 

Estrema cautela anche 
tra 1 democristiani che a fi
ne mese si apprestano a ce
lebrare il loro congresso 
napoletano. Nel partito si 
fronteggiano due anime: 
quella ispirata dall'on. En
zo Scotti — che fu sindaco 
per cento giorni — propen
sa ad un confronto politico 
con 1 comunisti, e quella 
che si riconosce nel vicesln-
daco Francesco Gesuè, do-
roteo, contrarlo alla giunta 
aperta al Pei e disposto an
che a correre U rischio di 
elezioni anticipate pur di 
tener fuori I comunisti da 
Palazzo S.Giacomo. 

Una possibilità, quella 
delle elezioni, a cui fa riferi
mento polemicamente il se
gretario provinciale del 
Psdl Salvatore Adlnolfl: 
«L'azzeramento — ha di
chiarato — rende certa
mente più sereno l'avvio 
delle trattative interpartiti
che. Se qualcuno vuole in
vece verificare Ipotesi di 
scioglimento lo dica chia
ramente ed eviti lente ago
nie». Moderatamente otti
mista al mostra II capo
gruppo del Psl Giuseppe 
Riccardi: «Sono cadute le 
pregiudiziali politiche — 
ha detto —. È possibile la
vorare con la speranza di 
concludere la crisi in modo 
positivo*. Nonostante tutto 
però, le Incognite maggiori 
vengono proprio dal PsTna-
poletano dove si è delineata 
una nuova maggioranza 
con l'alleanza tra la sinistra 

Kldata dall'on. Giulio Di 
nato e 11 troncone rifor

mista dell'on. Antonio Car
pino: un patto che penaliz
za proprio U sindaco Carlo 
D'Amato, Il primo a lancia
re la proposta di giunta a 
sei. Che cosa accadrà dun
que? I tempi appaiono In
certi. A fine maggio scado
no l termini per l'approva
zione del bilancio; c'è chi 
dice che 11 limite potrebbe 
slittare a giugno o persino 
luglio. E ciò rende la situa
zione ancora più vaga, 

' Luigi Vicinanza 

Non emettevano scontrino 
fiscale: 11 miliardi di multa 

VASTO (Chletl) — Undici miliardi e 357 milioni di lire: 
questa la multa che la Guardia di finanza ha fatto alla 
società «Icam commerciale» di Vasto (Chletl) per non avere 
rilasciato negli ultimi tre anni lo scontrino fiscale. Da un 
accertamento fatto dalle «fiamme gialle», risulta che la 
Icam — venditrice di ferramenta e vernici — non avrebbe 
rilasciato al clienti 12.630 scontrini fiscali. I titolari dell'a
zienda hanno dichiarato che presenteranno ricorso appena 
arriverà l'Ingiunzione di pagamento. «Non abbiamo rila
sciato gli scontrini — ha detto uno del titolari, Pierino Tu-
mlnl — perché consegnavamo al clienti le bolle di accompa
gnamento ed eravamo convinti che questo bastasse». 

Proposta di legge per lotteria 
abbinata al Festival di Sanremo 

SANREMO — Una proposta di legge — a firma di parla
mentari comunisti (Varese Antoni, Giuseppe Mauro Torel
li, Rubes Trlva), democristiani e socialisti — è stata presen
tata per istituire una lotteria nazionale collegata al festival 
della canzone italiana di Sanremo. Come già avviene per 
altre lotterie, parte del ricavato dovrebbe essere destinato al 
Comune della città del fiori per Interventi per la valorizza
zione del beni turistici e culturali. L'iniziativa è stata Illu
strata Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa. 

Manifestazioni a Reggio C. 
per il sequestro dei frantoi 

CATANZARO — Sono scesl In lotta Ieri 1 produttori di olio 
della provincia di Reggio Calabria. Venerdì erano stati sot
toposti a sequestro degli Impianti per violazione della legge 
Merli contro l'inquinamento delle acque numerosi frantoi. 
Manifestazione di protesta si sono svolte Ieri a Palmi, Semi
nari e Molochlo. Manifestazioni che avevano al centro la 
richiesta alla magistratura di dissequestro degli Impianti. 

Muore per attacco cardiaco 
l'editore Salvatore Sciascia 

CALTANISETTA — L'editore nlsseno Salvatore Sciascia 
è- morto per un attacco cardiaco ieri mattina a Bari dove si 
trovava per partecipare ad un congresso del Rotary. Aveva 
67 anni. La sua casa editrice aveva celebrato due mesi fa 11 
quarantesimo anniversario della fondazione. Sciascia era 11 
governatore In carica del 211° distretto del Rotary. 

In tutta Italia «Settimana 
nazionale antivivisezione» 

ROMA — È In corso sino al 27 p.v. la «Settimana nazionale 
antlvivlsezlone» (organizzata dalla Lav, la lega antlvlvlse-
zlone): In programma su tutto II territorio mostre fotografi
che, convegni, dibattiti, proiezioni di filmati. Una delega
zione Lav presenterà simbolicamente al presidente della 
Camera Jottl una delle 20mlla cartoline che la Lega ha 
diffuso e fatto sottoscrivere, in tutto il Paese, per 11 rispetto 
del voto di condanna contro la vivisezione espresso dal Par
lamento Italiano lo scorso anno. Sono comunque migliala le 
cartoline fatte affluire dalla Lav in Parlamento nell'Immi
nenza della discussione, alla commissione Sanità, del pro
getti di legge concernenti l'abrogazione della vivisezione. 

Convegno della Lega-Coop 
su turismo e Mediterraneo 

ROMA — SI terrà nella «Città del Mare» di Terraslnl (Paler
mo), dal 24 al 29 aprile, il convegno organizzato dalla Asso
ciazione nazionale cooperative turistiche/Lega, sul tema: 
«Futuro del turismo nel Mediterraneo». Partecipano 35 tour 
operato» di 22 Paesi (con un giro d'affari, nell'84, di 1,5 
miliardi di dollari), personalità, studiosi, economisti di tutti 
1 Paesi mediterranei. 

Una lingua in una lettera 
al camorrista pentito D'Amico 

NAPOLI — Una lingua, probabilmente umana, è stata in
viata al pentito Pasquale D'Amico, grosso esponente della 
Nco prima e della Nuova Famiglia poi, nel carcere di Bene
vento. La lingua era avvolta In un foglio di carta sul quale 
c'era scritto «la prossima volta ti lnvieremo quella di un tuo 
familiare». Il messaggio è chiaro, la camorra vuol far ritrat
tare questo grosso «pentito» che ha permesso di svelare mol
ti segreti dell'organizzazione criminale. La lettera in cui era 
contenuta la lingua (sono In corso gli esami istologici per 
accertare se sia «umana») è stata spedita dall'ufficio postale 
di Caserta ferrovia. Qualche giorno fa ad un quotidiano 
napoletano giunse una telefonata anonima nella quale si 
affermava che a D'Amico «sarebbe stata Inviata la lingua di 
un suo amico». La polizia che cercando di verificare se sia 
avvenuto un omicidio tra gli «amici» del superpentlto. 

Monsignor Poggi nominato 
nunzio apostolico in Italia 

CITTÀ DEL VATICANO — L'arcivescovo Luigi Poggi, per 
molti anni nunzio apostolico con incarichi speciali per I 
contatti con 1 paesi socialisti dell'Est europeo, è stato nomi
nato Ieri dal Papa nunzio apostolico In Italia. Sostituisce 
monsignor Romolo Carboni che ha ricoperto tale incarico 
dal 26 aprile 1969. Monsignor Carboni compirà 75 anni il 
prossimo 9 maggio. Nato a Piacenza il 25 novembre 1917 ed 
ordinato sacerdote 1128 luglio 1940, monsignor Luigi Poggi 
è stato fatto vescovo nel 1965 e nominato nunzio a Luna, nel 
Perù, nel 1969. Dal 7 febbraio 1975, monsignor Poggi era 
capo della delegazione della Santa Sede per i contatti per
manenti di lavoro con la Polonia. Al pósto di monsignor 
Poggi, quale nunzio itinerante per I paesi dell'Est e capo 
della delegazione vaticana per 1 rapporti con la Polonia, è 
stato nominato monsignor Francesco Colasuonno, già 
nunzio a Belgrado. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

par lunedì 28 aprila alta ora 17. 
• • • 

I sanatori comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA 
EC<^ZK>N£eJIaf*o\itaClrria*t«rf22«^3*(or*17)*SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aBa seduta di mar co»** 23 aprila (ora 
16,30) ad a quella successiva. 

CceCcc 

C convocala par mercoledì 23 aprila sR* ora 10,30 alla 
Botteghe Oscura le seduta dal Comitato centra!* a della Com
missione centrata « controllo del Pel p*r i'*tozton* dei nuovi 
organismi «riganti. Sempre n»*reol*d. 23 aprii* presso la Di
reziona del Pel alle ora 10,30 è convocata la Commissiona 
centrai* di controllo. 

Libro sa Berlinguer 
Martedì 22 sa* 17.30 presso B Circolo dada Stampa (Villa 

Comunale) di NepoS. al svolgere I* presentazione del volume 
«Enrico BcrRnguer: M** a lotta p*r I* p*c*> (ed. Cu*n) curato 
dal Centri di InWstfva par le Paca federati alla rgd, di Napoli. 
Parteciperanno: Giorgio NepoRteno, Francesco De Martino. 
Ettore Mesine, Pietro Fotone, 


